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Giovedì e nuovo incontro al Senato 

di èquo canone : 
i partiti alla ^ricerca 

d'un accordo 
j , - V > : Vi ' ; 

Riunione del sindacati - Giudizio positivo del Sindacato inquilini 
(SUNIA) sull'intesa che si va delineando - I punti in discussione 

La sentenza contro l'ex federale Martinesi e i suoi complici 

missini avevano 
per finanziare l'eversione nera 
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ROMA — Giovedì si svolgerà 
il secondo incontro tra i par
titi per la ricerca di un ac
cordo definitivo sull'equo ca
none. t Nella prima riunione 
svoltasi la settimana scorsa 
si è raggiunto un primo im
portante risultato con la fis
sazione del tetto massimo del 
monte-fitti annuo complessivo 
a 4.100 miliardi. Sui risultati 
raggiunti dal confronto tra i 
partiti democratici si regi
strano i primi commenti.-.».; 

Per fare il punto sull'equo 
canone e sul piano decennale 
dell'edilizia ieri : a Roma 
presso la sede della Federa
zione Cgil - Cisl • Uil si sono 
riuniti i . rappresentanti dei 
sindacati dell'industria, del 
pubblico impiego e dei servi
zi. La relazione è stata svolta 
dal segretario confederale 
della Cgil. Mario Didò. 
.-. Un giudizio positivo viene 

espresso dal Sindacato unita
rio degli inquilini sulle trat
tative tra i sei partiti dell'in
tesa programmatica per ; la 
nuova disciplina . delle. loca
zioni e ' sul « canone sociale 
minimo » per gli -•-. alloggi 
pubblici. Il Sunia ha espres
so soddisfazione per la ripre
sa del confronto al Senato 
€ soprattutto perché si vanno 

Su « Città futura» 
inserto dedicato 

V: al convegno ; 
;; sull'università 

Precaria con slancio la prapara-
itana dalla dlffualona dal numero 
24 da • La Citte Futura a. Il aat-
timanala dal giovani comunisti — 
In adirata da domani — contarli 
un Infarto anaciata sul convegno 
di Ariccia Indetto dal Partito a 
dalla PCCI, sol problemi a la pro
spettive dall'Università. • La Citta 
Futura », pubblicherà Inoltra una 
serie di Interventi ed un dibattito 
a più voci sugli ultimi scritti di 
Pier Paolo Pasolini. I circoli della 
FCCI a 1 diffusori sono Invitati a 
prenotare le copie presso le edicola. 

delincando possibilità concre
te per il varo della legge*. 
Ciò che porrebbe fine a più 
di 40 anni di blocco, norma
lizzando una situazione • che 
non regge più. La nuova leg
ge • però renderebbe comun
que anacronistica la procedu
ra degli sfratti per finita lo
cazione - sospesi dal governo 
fino a marzo. Sono 70 80 mila 
le famiglie su cui incombe la 
minaccia. Per ' ciò il Sunia 
suggerisce che sia data facol
tà alla magistratura di con
vocare le parti per esercitare 
un ruolo conciliativo per il 
ripristino - dei =; contratti, 
sempre che nel ' frattempo 
non sia intervenuta la neces
sità del proprietario di adibi
re l'abitazione ad uso proprio 
o dei f igli . !-.,? -;.;-i.,:.• •• •• •i-: i: L'organizzazione * degli •. in
quilini ha preso posizione su 
alcuni punti ancora contro
versi, proponendo tra l'altro 
che l'indicizzazione degli af
fitti non sia automatica, ma 
definita attraverso una deci
sione politica del governo e 
del Parlamento, tenendo con
to della variazione del costo 
della vita e. * nello l stesso 
tempo. - della situazione eco
nomica : generale del Paese. 
Base accettabile dovrebbe es
sere il monte-fitti di 4.100 mi
liardi in cinque anni già con
cordato dai partiti, «purché 
sia largamente comprensivo 
dell'eventuale indicizzazione ». 
Inoltre, la distribuzione del
l'ammontare complessivo dei 
fitti dovrebbe essere tale da 
comportare una riduzione 
delle punte speculative rag
giunte in questi ultimi anni e 
un aumento graduale dei fitti 
rimasti bloccati. 

: - Parere positivo il Sunia ha 
anche espresso > sulla legge 
513 : (stralcio del Piano de
cennale) ' che ha ' stanziato 
1.078 miliardi per costruire 
subito 50-60 mila alloggi po
polari é per interventi per il 

recupero del patrimonio edi
lizio esistente ed ha stabilito 
il canone sociale minimo per 
«disboscare l'attuale giungla 
dei fitti » tutelando i redditi 
più bassi. La legge prevede 
l'unificazione degli affitti de
gli alloggi degli Iacp, stabi
lendo un canone minimo di 
5.000 lire per le regioni del 
Centro-Nord e di 3.500 lire 
per il Sud. !> •«<r,*t>"-"-''1 *"•' 
>• L'applicazione del canone 
sociale però non può bastare: 
occorre infatti una democra
tizzazione, '• ristrutturazione e 
un decentramento degli 
IACP, aperti al confronto e al
la partecipazione degli asse
gnatari nella formulazione 
dei piani di manutenzione. e 
di risanamento degli stabili e 
per gestire le entrate. -

Circa il riscatto degli allog
gi pubblici il Sunia giudica 
positiva la legge, soprattutto 
per la € chiusura della gene
rale possibilità del riscatto». 
Le -, case popolari in seguito 
non potranno più essere ; ri
scattate, '• ad eccezione - di 
quelle assegnate ai lavoratori 
con « patto o promessa di fu
tura • vendita * ' anche ' se ( 1 
contratti non sono stati : an
cora stipulati. '-.••-<•.•• •"••:•. "•-

Tutti questi provvedimenti. 
secondo il Sunia. non po
trebbero essere sufficienti se 
non fossero legati al Piano 
decennale per l'edilizia in 
discussione alla ' commissione 
LLPP della Camera. 

L'interesse per l'intesa tra 
le forze politiche per l'equo 
canone su] tasso di." rendi
mento, l'indicizzazione, la du
rata dei contratti è stato e-
spresso dal sindacato unita
rio dei pensionati che ha an
che sollecitato i partiti ad un 
« accordo sul fondo sociale» 
che deve * essere visto come 
strumento a favore degli af
fittuari a più basso reddito e 
quindi dei pensionati ». •: 

Claudio Notar! 

Sostanzialmente accolte le richieste del PM che ha sostenuto la matrice politica della banda - Ora si dovrà deci
dere per l'autorizzazione a procedere contro Ton. MancoV(DN) indicato come l'ispiratore - Il ruolo del Sid 

TARANTO — Il demonazionale Manco (a sinistra) al processo 

' D a l nostro inviati _^ 
TARANTO — Sostanzialmen
te accolte le tesi del PM al 
processo di Taranto che ve
deva imputati una manciata 
di neofascisti per il sequestro 
Mariano: ' ciò. significa > che 
questo è stato un classico epi
sodio in cui la criminalità po
litica > ha organizzato e por
tato avanti un rapimento di 
persona per finanziare l'ever
sione nera con i proventi del 
riscatto. • Luigi Martinesi, - il 
maggiore imputato, è stato 
condannato a 14 anni di re
clusione. a oltre due milio
ni di multa: suo fratello An
tonio Martinesi a 13 anni e 
6 mesi di reclusione e due 
milioni di multa; ' Gianfranco 
Costantini a 10 anni di reclu
sione e 400 mila lire di mul
ta; Mario Luceri a 13 anni 
e un mese di reclusione e 1 
milione 650 mila lire di multa: 
Mario Pellegrini ed Elia Fini 

a 12 anni e 6 mesi di reclu
sione e un milione e 500 mi
la lire di multa: Angelo Ma
glio a 7 anni di reclusione e 
200 mila lire di multa. 
-Tutti e sette sono stati con

dannati .:-. poi all'interdizione 
perpetua dai pubblici uffici e 
quando - saranno scarcerati. 
saranno sottoposti a libertà 
vigilata per almeno tre anni. 
'"• Marcello Aloisi e Salvatore 
Miceli sono stati assolti: per 
Marcello Aloisi è stata ordi
nata la scarcerazione imme
diata. per il latitante Miceli 
viene revocato il mandato di 
cattura. Anche le donne coin
volte nel ' sequestro, Teresa 
Guazzi e Anna Balzi sono sta
te assolte insieme con Anto
nio Torpedine, per non aver 
commesso il fatto. 

Il pubblico ministero dottor 
Giuseppe Lamanna si è dichia
rato soddisfatto della senten
za e ha detto che non presen-

Conferenza stampa della Commissione comunale di studio ^ ^V 

PERCHÉ A VENEZIA SPROFONDANO LE STRADE 
Manomissioni del lastricato per la posa di cavi e tubi, vecchi collettori e infiltrazioni d'acqua 

ì Dalla Mitra radanone VENEZIA — Anche questa 
volta la realtà si è dimostra
ta più rassicurante delle fan
tasie e del timori: il cedi
mento parziale, del « mase-
gni » (le grosse pietre con cui 
è lastricato il centro storico 
veneziano) non è il sintomo di 
un male «oscuro» ed incu
rabile. E' questa, la sostan
ziale conclusione che ai può 
trarre dalle analisi che l'Am-
ministraxione comunale della 
città ha affidato ad una com 
mistione di studio composta 
dal professori Paolo Omenet-
to (geologo, docente all'Uni
versità di Padova) e Giusep
pe Matteotti (docente anche 
esso all'Università di Padova) 
e dal dottor Paolo Gatto, del 
CNR veneziano. I risultati di 
tali analisi sono stati illustra
ti feri mattina nel corso di 
una conferenza stampa che si 
è tenuta a Ca' Farsetti. I 
cedimenti in questione, per 
riprenderne brevemente la 
storia, non sono un fatto re* 
certissimo: la vecchia cortec-

. da del suolo veneziano aveva 
più volte negH anni, anche se 

a distanza di tempo, accenna
to qualche segno di € stan
chezza». Ma solo poco tem
po fa, l'anno scorso, gli enor
mi autotreni ed i gruppi elet
trogeni della troupe di Paul 
Me Cartney. nell'impatto con 
la delicata struttura € cuta
nea» di piazza San Marco, 
avevano sottolineato vistosa
mente il problema, fino allo
ra discusso ed affrontato in 
sordina. Vibrazioni e carichi 
eccezionali avevano in quella 
occasione prodotto un crollo 
del centro della storica piazza 
(i «masegni» erano sprofon
dati qualche decina di centi
metri) e un cedimento in 
prossimità del Molo Marcia
no vicino alle colonne di To-
daro e San Marco. La novità 
che in definitiva fu la caratte
ristica che meritò l'onore del
la cronaca, consistette nella 
particolare localizzazione del 
fenomeno. Si parlò, come ab
biamo detto, di «male oscu
ro» si tornò con ' nostalgia 
alla tesi delia inarrestabile 
morte della città, alla conse
guente - incurabilità dei suoi 
acciacchi. 
_:. L'Amministrazione si mise a 

lavoro, affidò le indagini alla 
competenza di una commis
sione qualificata, mentre i tec
nici comunali si davano da 
fare per tappare in breve tem
po (come fu fatto) quelle vi
stose falle in piazza San Mar
co. In una pubblicazione di 
una quarantina di pagine, ric
che di illustrazioni, la com
missione ha fornito delle ri
sposte credibili alla « fenome
nologia» indagata, corredate 
da una serie di proposte di 
intervento, in parte già col
laudate e messe In pratica. 
Una volta limitato il campo 
di indagine ai cedimenti del 
selciato e delle «rive» dei 
canali, escludendo quindi i 
problemi notevolmente più 
complessi relativi alla statica 
delle fondazioni, si sono in
dividuate le cause che han
no prodotto il manifestar
si ditali fenomeni ed a loro 
incremento - nel tempo. Per 
quanto riguarda fl selciato. 
l'origine del dissesto è stata 
indicata soprattutto nei pro
cessi di assestamento dei ter
reni di base per « inadeguate 
modalità di posa in opera del 
selciato stesso». Ci si riferi

sce, in pratica, alle numerose 
e sempre più frequenti mano
missioni nella corteccia stra
dale dovute ai non accorti in
terventi sulle reti di servizio 
sepolte (gas, acqua, luce, te
lefono. eccetera). La SIP per 
fare un esempio, nel corso del 
1976 ha sepolto sotto i «ma-
segni » ben 5 chilometri di 
cavo e altrettanto considere
voli sono le manomissioni lun
go l'asse delle calli e dei cam
pielli veneziani operate per 
rinnovare la rete del gas. -

Di non secondaria impor
tanza è la possibilità di crol
lo di vecchie strutture (col
lettori sepolti) a causa di ca
richi eccezionali e localizzati. 
Il celebre crollo in piazza San 
Marco avvenne proprio in 
corrispondenza dell'incrocio di 
due antichi collettori svuota
ti e disgregati dalle acque 
delle maree. Al moto ondoso 
prodotto dai naviganti e, an
cora una volta, dai flussi di 
marea vanno addebitati i ce
dimenti e i crolli delle rive, 
Da questi fattori viene prodot
to il dilavamento dei terreni 
che vengono trasportati - at
traverso le fessure dei muri 

di sponda. Il fenomeno — ha 
affermato la commissione — 
è reso possibile soprattutto 

. dalla degenerazione dèlie mal
te di connessione delle rive. 

Quali i rimedi proposti? H 
metodo — ha sottolineato l'as
sessore Nardi — deve essere 
la programmazione di un in
tervento organico e continuo 
che parta dal riordino e dal
la centralizzazione delle reti 
sotterranee in un unico orga
nismo tecnico. Ma non ci si 
è limitati a fissare dei cri
teri generali: alcuni interven
ti politici di «rattoppo» sono 
già stati portati a termine, al-

. tri sono in cantiere, mentre è 
' in programma una pianta del
la crosta della pavimentazio
ne veneziana che fotografi una 
realtà più vasta di quella in
teressata dalla evidenza dei 
fenomeni di crollo e di cedi
mento. E tutto ciò. è stato 
sottolineato, in tempi brevi: i 
dissesti visibili — hanno con
cluso i tecnici — sono, molto 
probabilmente una piccola 
parte di un male più grave e 
diffuso. 

Toni Jop 

Sotto accusa il governo per i litorali dell'Emilia-Romagna 

Le responsabilità per l'inquinamento dell' 
! OajitltiFNSr 

prtststcaZint del libro 
< di A è i M Strati 

afta ara 1S avr* 
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ROMA — L'inquinamento del
l'Adriatico. e . in particolare 
quel complesso fb.-^nsss sd-
rabnorme proliferazione di 
alghe marine che va sotto il 
nome di «euroftzsazione», è 
di nuovo tornato, per la se
conda volta in poco meno di 
cinque mesi, al centro di un 
dibattito parlamentare per un 
incredibile ma significativo 
episodio di ignavia di cui è 
protagonista il governo. 
: fé giugno, rispondendo in 
Senato ad una serie di in
terrogazioni e interpellanze, il 
sottosegretario al LL*P. Pie
tro Padula aveva annunciato 
la costituzione dì una com
missione di studio, al più al
to liveuo, con il compilo di 
procedere alla individuazione 
deUe causa del fenomeno e 
dei sistemi per combatterlo. 
Ieri, atta Camera. soOsritato 
a render conto di quel che è 
successo da allora, lo 
Padula ha candidamente 
nunciaso che quella 
sione non è stata ancora 
por* insidiata, • non ha ag
giunto altro invitando i depu
tati Dtwentatori di 

lanze e interrogazioni, a leg
gersi quel che aveva detto 
cinque mesi fa al Senato. 

Tanto il de Lorenzo Gap» 
peli quanto il compagno 
Francesco AlicL hanno viva
cemente replicato, protestan
do per Tatteggiament del go
verno su un problema che. se 
non ha immediati e gravi 
contraccolpi, contribuisce tut
tavia ad alimentare la cam
pagna contro 3 turismo in 
Italia e in particolare sulla 
riviera romagnola. 

Ma non si tratta solo di 
questo, ha osservato AUd. E* 
dimostrato che al proliferare 
dette alghe concorrono certa-
inente gli scarichi industriali, 
l'uso intensivo eh* fertflizsaati 
chimici, rirragkmevote altis
sima percentuale di polifosfa
ti non degradano!, contenuta 
nei detersivi gli scaricai del
le reti fognanti. I poteri lo
cali. e in particolare la re-

e i 
fannoi da 

ben più del toro dovere 
par controllare la situazione, 

le 
studi per arighorare la state 
del 

zkoe di forze e dì mezzi non 
corrisponde il minimo impegno 
da parte delle autorità dello 
Stato. Questa situazione deve 
mutare,- e rapidamente, prima 
che cominci a soffrirne 3 turi
smo. una dette poche voci 
in attivo detta nostra bilancia. 

Il compagno Alici ha posto 
al governo anche altre due 
questioni. La necessità di in
terventi per la protezione dei 
litorali dalle erosioni, e l'esi
genza di più severe misure 
contro gii inquinamenti pro
vocati dalle petroliere. 

L'editore Einaudi denuncia 
alla magistratura un falso 

TORINO — La editrice B-
navdi di Torino ha prasen-
tato denuncia, alla Procura 
della Itepubbnoa contro Igno
ti per aver pubblicato un li
bro ad essa, falsamente at
tribuito. 

M tratta di «Lettere agli 
erette!». Il cui autore sarebbe 
— a quanto asserisce fl fron-

— bilico Berlin-
e la 

editore Orano Brandt. 
tutto falso» — ha 

ci» è comparso In drcotesio-
ne da circa una settunam, 
in alcune grandi città Italia
ne, ma soltanto in carte li
brarie. quelle cosiddette «al
ternative». 

Da parte sua l'ufficio 
del PCI ha diffuso 

comunicato: «n vom
ii noma 

del 
Italiano 

la un 1-
che ha 

tentato di caavrfmrat die
tro n 

tarlo 

terà appello. Appello invece 
è stato annunciato dagli av
vocati difensori. *v 

La sentenza è giunta quat
tro ore dopo che i giudici si 
erano riuniti in sala di con
siglio. Fino a quel momento. 
il tribunale di Taranto è ri
masto affollato: è la prima 
volta in questa città che ven
gono giudicati un folto grup
po di personaggi direttamen
te o indirettamente legati al 
MSI per un piano di atti cri
minosi : tesi a finanziare or
ganizzazioni eversive * e - la 
questione ha portata naziona
le anche per il ruolo svolto 
dai servizi segreti in tutta la 
vicenda. Partiti politici e sin
dacati hanno mostrato il loro 
impegno e la loro volontà di 
vigilanza anche in questa oc
casione. "•• •'.';• ' - ' ' '"••'•- • 

Alle 16,45 dopo ' le ultime 
arringhe difensive i giudici 
(presidente il dottor Maggi) 
si erano riuniti in Camera di 
consiglio per discutere il ver
detto da emettere nei confron
ti dei tredici imputati del se
questro. • ••.,.".•, ..•-•-- • '• ; 

-In testa al gruppo è Luigi 
Martinesi, ex segretario pro
vinciale del MSI a Brindisi, 
nonché segretario dell'onore
vole Clemente Manco, all'epo
ca deputato missino, oggi pas
sato nelle fila di Democrazia 
Nazionale e - membro della 
Commissione -. Inquirente. Lo 
stesso Martinesi ha chiamato 
in causa Manco come il per
sonaggio che avrebbe ispirato 
tutta l'operazione: per questo 
il PM ha chiesto che venga 
concessa per l'onorevole Man
co l'autorizzazione a procede
re e ha insistito durante tut
to il processo perché si col
massero le gravi lacune del
l'istruttoria allegando agli at
ti una serie di rapporti del 
Sid (scaturiti da documenti 
inviati invece al processo di 
Catanzaro). Da questi: rap
porti si ricava chiaramente 
che tutto il gruppo dei seque
stratori era stato tenuto sotto 
sorveglianza - dai - servizi - se
greti proprio durante la pro
gettazione e l'esecuzione del 
rapimento senza però che il 
Sid ne informasse — né pri
ma né dopo — l'autorità giu
diziaria. .:-..-•- . . . , • • 
- Il banchiere leccese Luigi 
Mariano, all'epoca dei fatti di
rettore della «Banca Agrico
la Salentina», fu rapito il 3 
luglio 1975 mentre da Galli
poli dov'era in villeggiatura si 
recava per lavoro in città. 
Fu rilasciato, dopo il paga
mento di 280 milioni di lire 
(parte del riscatto è stata ri
trovata addirittura a Londra, 
nel milieu dei fascisti scap
pati in Inghilterra) il 10 set
tembre dello stesso anno, a 
circa venti chilometri da Ta
ranto. "• ..• -_--•---•--.,-,<..• -. >.. 

: IT federale del MSI Mar
tinesi venne arrestato non mol
to dopo: insieme a lui opera
va tutto un gruppo di perso
naggi legati all'eversione nera 
(come Mario Pellegrini ed E-
lia Fini, latitanti e Pierluigi 
ConcuteUi processato ora a 
Roma e implicato nell'assas
sinio di Occorsio) e di delin
quenti comuni. , - • - • ' - . 
" Mercoledì scorso nella sua 
requisitoria il pubblico mini
stero, dottor Lamanna. aveva 
innanzi tutto ribadito che quel
lo di Mariano è stato un ra
pimento di marca fascista or
ganizzato per finanziare una 
organizzazione d'estrema de
stra — all'interno del MSI e 
con l'onorevole Manco capo 
spirituale — alla quale in quel 
periodo stavano dando vita 
esponenti del disciotto « Ordi
ne nuovo ». Era chiara — ave
va sottolineato a PM — la 
matrice politica del piano: 
Martinesi non aveva alcun 
interesse personale a rischiare 
la galera solo per i quattrini 
e del resto anche altri elemen
ti (oltre le sue accuse) con
correvano a dimostrare il di
retto intervento di Manco nel
la operazione. 

La richiesta del PM erano 
la diretta conseguenza di que
sta tesi ed il laro accogli
mento era decisivo per le sorti 
del processo e per rispondere 
al dilemma fondamentale che 
esso ha posto: sequestro poli
tico • delitto di malavita? 

n PM aveva chiesto 17 anni 
di reclusione e un milione di 
multa ciascuno per Luigi Mar
tinesi e suo fratello Antonio, 
Gianfranco Costantini. Mario 
Luceri. Mario Pellegrini (sa
rebbe già in carcere, in Spa
gna) e per il latitante Elia 
Fini. Dieci anni di reclusione 
e 708 mila lire di multa erano 
stati invece chiesti per l'im
putato Angelo Maglio. L'asso
luzione con formula piena per 
insufficienza di prove il PM 
T'aveva chiesta per Marcello 
Aloisi e per Salvatore Miceli 
(quest'ultimo latitante). Assol
ti, per fl PM, dovevano essere 
anche tre imputati a piede 
boero: Antonio Torpedine per 
insufficienza di prove; Teresa 
Guazzi e Vanna Balzi non pu
nibili per esatre state costret
te a partecipare al 
della neceeastà di salvare un 

Maria 
di cui sono rtspet-

e moglie. 

L'indagine deve ? continuare 
•.' Non è la prima volta che 
gli autori di un rapimento 
vengono condannati. Altre vol
te sentenze, anche più dura
mente esemplari, hanno riaf
fermato la volontà di difen
dere la convivenza civile dal
l'attacco di bande criminali 
che • hanno fatto di un così 
spregevole reato, come quel
lo del sequestro di persona, 
una fonte, pare inesauribile, 
di guadagno. Altre sentenze 
hanno •• individuato responsa
bilità a diversi livelli e so
vente indicando, al di là del 
ruolo dei tnanot;aIi e degli 
esecutori, le figure dei com
mittenti. ' dei. < pupari * per 
dirla nel gergo caro alla vec
chia mafia. 

,-Figure individuate, tratteg
giate . nitidamente, ma alle 
quali, solo raramente, è sta
to poi possibile dare nome e 
cognome. ••. ;.. ^ . <i.r ^ ' 

La sentenza di Taranto è 
diversa dalle altre per molti 
motivi: non solo perché l'ac
coglimento delle richieste di 
condanna da parte del PM 
conferma la matrice politica 
del rapimento del « banchiere 
Mariano; non solo perché la 
decisione dei giudici è arri
vata. al contrario di.quanto 
spesso accade nel nostro pae
se, prima che la scadenza dei 
termini della carcerazione pre
ventiva o lungaggini burocra
tiche restituissero la libertà 
a pericolosi criminali. La de
cisione dei giudici è rilevan
te soprattutto perché apre la 
strada ad accertamenti che 
vanno finalmente nella dire
zione deqli uomini-ombra, di 
coloro che, in pratica in tut
ti i sequestri, si nascondono 
dietro le quinte e tirano le 
fila del crimine. 

La sentenza con la condan
na di tutti gli impidati prin
cipali ha soprattutto detto che 
quel rapimento fu organizzato 

in un preciso contesto poli
tico e ha in pratica afferma
to la necessità che presto si 
vada ad indagare sulle accu
se che nel dibattimento sono 
emerse a carico di un « in
sospettabile». •'••>• ' v 

E' stato Luigi Martinesi con 
il suo memoriale a indicare in 
Clemente Manco, ex deputa
to missino passato ora a De
mocrazia Nazionale, l'ideato
re del programma politico 
che avrebbe dovuto finanziar
si con i sequestri. Contro il 
deputato vi è una richiesta 
di autorizzazione a procedere 
avanzata dal Pubblico Mini
stero: la sentenza di condan
na emessa • ieri suona come 
un '• incitamento a decidere 
presto su tale richiesta avan
zata dalla Magistratura. Non 
ci sono dubbi che la decisio-

'• ne dei giudici di Taranto suo
na come conferma diretta del
l'esistenza di un piano ever
sivo che mescola delinquen
za comune e criminali voliti
ci nell'esecuzione di attenta
ti. di , rapimenti. , rapine e 
furti. \. •,.,.-•-• • ., '''.:. 

• I I Pubblico Ministero Giu
seppe Lamanna chiedendo la 
condanna degli imputati ave
va fondato la sua requisito
ria proprio sulle motivazioni 
tpolitiche» del sequestro so
stenendo che esse ben lungi 
dal dare appigli per una sen
tenza benevola, dovevano in
vece spingere i giudici ad es
sere ' severi. Nella sostanza 
questa • richiesta è stata oc-

\ colta ed è un dato positivo. 
segno anche di sensibilità da 
parte dei magistrati. Sensibi
lità che certamente è stata 
sollecitata dalla presenza at
tiva delle forze democratiche 
che soprattutto nelle ultime 
fasi del processo hanno fatto 
sentire il loro peso, solleci
tando una sentenza * che ri
spondesse alle preoccupazioni 

& ; • 

dei cittadini di fronte all'in
calzare di questo tipo di cri-

^mine.r < ' • • " 
. Dicevamo dei vari motivi 
per i quali la decisione dei 
giudici di Taranto è impor
tante. Con ! la condanna di 
tutti gli imputati politicamen
te ; qualificati (a cominciare 
da Luigi Martinesi, ex fede
rale del MSI, per finire agli 
uomini della cellula Tuti, Pel
legrini e Fini, latitanti) si 
era aperta la strada anche 
ad un accertamento di con
sistente portata nella direzio
ne di quelle figure che di '[ 
solito nei processi per rapi- , 
mento si suppongono, si in
tuiscono, ' ma chi* riescono 
sempre a sfuggire. ••'-•••<•••< 

Abbiamo parlato di Clemen
te Manco: se la Camera da
rà l'autorizzazione a procede
re (decisione che deve esse
re presa con sollecitudine, an-

: che perché l'ex missino è 
• membro dell'Inquirente e la 
sua posizione di giudice par- -

•! lamentare mal si lega con •. 
quella di soosoettato per un 
rapimento). l'indaQine potrà 
portare ad altri risultati po
sitivi. "-•*" . -•>„ •: . ' -, 

Se l'indagine su Clemente 
Manco si farà, se sarà pos-
«ibite aprire un nuovo capi
tolo forti dei risultati rag
giunti dopo la chiusura della 
prima inchiesta sul rapimento 

i Mariano, a - proposito • della , 
' presenza dei neofascisti in 
Inghilterra e dell'uso di pic
cole banche per il riciclaggio 
di denaro sporco, se sarà pos
sibile ricostruire gli sposta
menti che alcuni personaaai 
dell'Internazionale nera colle
gati anche a questo rapimento 
hanno compiuto in date cru
ciali, forse qualche passo in 
avanti potrà essere fatto e 
non solo per quanto riguarda 
questo caso. .,--. 

fc 

Si svolgerò a Roma dal 19 al 22 gennaio 
• ̂  , 

Il X cpî resspf dèll'UM sarà 
aperto, un incontro fra donne 

ROMA — « La mia coscienza 
di donna in un grande mo
vimento organizzato per tam-, 
biare la nostra vita » è lo slo
gan che forse meglio di altri 
esprime sinteticamente il sen
so e i contenuti del X con
gresso nazionale dell'UDI ( ti
ntone donne italiane) che si 
svolgerà a Roma dal 19 al 
22 gennaio. t,<-:i;> 
' - Sawft. un congresso aperto, 
wv momento di incontro o 
struttivo fra tutte le donne 
iscritte o no all'UDI, ma an
che di quelle che non hanno 
ancora compiuto una scoper
ta di sé o che non hanno 
ancora scelto rorganlzzazio-
ne: cosi si è espressa ieri 
mattina, nella sede della 
stampa estera a Roma, Co
stanza Fanelli, della segrete
ria nazionale dell'UDI. apren
do la conferenza stampa sull* 
imminente congresso. 

Il rapporto uomo-donna. la 
maternità, il lavoro, l'aborto, 
i consultori, la condizione del
la casalinga saranno i temi 
attorno ai quali si svilupperà 
fl dibattito congressuale, co
me momento di riflessione di 

massa del più ampio dibat
tito preparatorio. Questo è 
già in atto: si realizza in deci
ne di città, in piccoli o gran
di incontri nel quartieri nelle 
sezioni dell'UDI, nelle scuole. 
nei collettivi femministi. Una 
fase preliminare cHe supera 
la classica organizzazione 
verticale del congresso (dalia 
provincia alla regione alle 
strutture nazionali) e che 
« fa » delegate al congresso 
quante, a conclusione di que
sti incontri, vogliano andare 
a raccontare il lavoro fatto. 
le cose dette, le esperienze 
vissute. • - .•••< .-_• 

Al centro del nostro con
gresso — hanno detto ancora 
dirigenti dell'UDI — vogliamo 
porre però anche la riflessio
ne del perché è necessaria 
l'organizzazione delle donne, 
di un movimento autonomo 
per la liberazione ed eman
cipazione delle masse femmi
nili. 

Come è apparso chiaro 
dalla conferenza stampe. 
(tra l'altro non sono mancati 
concreti richiami alla neces
sità di una ripresa del mo

vimento di lotta delle donne 
rispetto al dibattito parlamen
tare sull'aborto o a quello per 
il superamento di vecchie nor
me discriminanti) il congres
so dell'UDI assume particola
re interesse e rilievo per la 
fase politica che attraversia
mo per analizzare il grado di 
maturazione della questione 
femminile, per la possibilità 
di un rilancio delle questioni 
poste dalle donne (importan
te ci è parsa la sollecita- • 
zione di una compagna della ; 
Federbraccianti di fare del 
Congresso un momento di in
contro con le masse conta
dine). • 

Ma c'è anche un ulteriore 
motivo di interesse: interno • 
all'UDI ma i cui riflessi sono 
su tutto 11 movimento femmi
nile e femminista. Esso ri
guarda le prospettive di la- • 
voro dell'UDI. il suo raffor
zamento. quale rapporto do
vrà costruire nel prossimi an
ni con la « politica » e con il 
movimento delle donne, riflet
tendo a quanto finora fatto 
e al cosa fare. ' _ - -

Confertttza stampa feri a Roma 

Gli occupanti radicali contestano 
le scelte dei dirigenti nazionali 

ROMA — Aria di burrasca 
nel Partito radicale. Una no
vantina di militanti delle *s-
soctealonl radicali dalla capi
tale hanno occupato la sede 
nazionale del partito (che è 
anche la sede romana) per 
contestare la validità deOa 
votazione sul problema, del 
flnanatemento pubblico «lei 
partiti — sia quella avvenuta 
al recente congresso naziona
le di Bologna, sia quella suc
cessiva al consiglio federativo 
— con cui è stato deciso di ri
scuotere il finanziamento 
spettante al PR (che alla 
Camera è rappresentato da 
quattro deputati) e di trasfe
rirlo al gruppo parlamentare 

Come si sa U Partito radi
cale ha svolto una intensa 

contro la legge sul 
pubblico del 

partiti, Tgwywaltendo firme 
per te richiesto «ti 
duna abrogativo. La 
ora presa di riscuotere il fl-
nanzuunento di sua spettanza 
(tm mihoni per U if l ì e al
trettanti per O Itti) 

gli etettort M 
sto espediente, la 

.al gruppo di radicali 
ytpfHaWw TafSgUOai plii tn •CHK* 
«ajsBfgm *gm gagfajt^^gtrggsfe a A v I f H g W U u M f 1 

modo stesso con il quale è 
stato condotto il congresso 
nazionale, le sue scelte poli
tiche, • - -- • • s 

T̂» mn*!y«*!onÌ dell'occupa
zione sono state Illustrate Ie
ri in una conferenza stampa. 
E* stato fatto presente che la 
vot azione sulla proposta di 
accettare il flnanataiaento 
pubblico è state indetto alle 
7 del mattino — sei ore dopo 
la chiusura del cioiujiwae fis
sata per runa dopo mezza
notte — e quando circa due 
terzi dei delegati erano ripar
titi per le loro sedi Su 846 
delegati avanti diritto al voto 
hanno votato Jli con questo 
esito: 175 si. 1» no, 12 aste
nuti. Foschi 1 consensi sono 
stati al di sotto del tre quar
ti del votanti, 11 voto non ha 
potuto essere considerato 
vincolante. Occorreva quindi 
una ratifica da parte del 
consiglio federativo, che at à 
riunito pochi giorni fa a 

n consiglio federativo ha ra
tificato, ma sansa dibattito. 

te conaiderano valida. 
OH occupanti chiedono, in 

sostanza, che 1 dirigenti del 
partito radicale accettino di 

un dibattito 
puhMieo «sai dissenso tra 

e vertice del aerttto» 
La critica a FanfMite • agli 

altri dirigenti à anche queOa 
di non aver prospettato una 

alternativa valida 
alta attuale legge sul finan

ziamento pubblico. Si vuol 
discutere, più in generate, au 
che cosa deve essere il parti
to radicato oggi, sulla sua 
dialettica intema che — i 
stato più. volte sottolineato — 
deve essere più democratica, 
sulla sua linea politica. 

«Non siamo del frustrati» 
hanno detto gli •• occupanti 
respingendo le accuse di 
Pannella, Ed hanno riferito 
che la loro contestazione sta 
trovando larghe adesioni in 
molte città (telegrammi e te
lefonate da Trieste, Venezia, 
Rovigo. Bergamo. Milano, 
Genova, Catania). 

Oggi la replica di AgUettft. 
Spedacela e desìi altri diri
genti nazionali nella confe
renza stampa che hanno in
detto alle 13 nella 
occupata. 

«I 
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